
III domenica di Avvento 

Sabato 12 dicembre 18.30 

Laverda 

+ Guerrino Munaretto (ann.); Maria Nicol-

li, Gino Crestani e fam. 

Domenica 13 dicembre 

III domenica di Avvento 

9.00  

Laverda 

+ Giovanni Xausa, Maria e fam; Arduino 

Campagnolo e fam.; Luigia Maroso (ann.); 

Giuseppe, Iselda, Rina 

 11.00 

Laverda 

 

Martedì 15 dicembre - (s. 
Venanzio Fortunato, vescovo) 

8.30 

Mure  

 

Giovedì 17 dicembre 
 

8.30 

Laverda  

 

Sabato 19 dicembre 18.30 

Laverda 

 

Domenica 20 dicembre 

IV domenica di Avvento 

9.00  

Laverda 

+ Luigina Gobbo e Loretta, Alma e Luigi; 

Walter Marchi, Nana e Rino, Antonio 

Campagnolo (“Tonin”, ann.); Efrem Sasso 
(ann.); Domenico Dal Sasso (ann.), Maria e 

Modesto; Bianca Bonato 

 11.00 

Laverda 

 

Il bollettino parrocchiale e altro lo trovi anche su  www.laverdamure.it 

Continua in chiesa la raccolta di generi alimentari a lunga conservazione 
(solo alimenti confezionati, non scaduti e chiusi), e medicinali (non scaduti)
che saranno devoluti all’associazione Sankalpa per i bisogni più imminenti, 
causati dal Covid. 

Orari di ricevimento: Don Federico è disponibile telefonicamente al 
cellulare. 

Parrocchia di  

MURE 

S. Stephani Protomartiri 

Parrocchia di  

LAVERDA 

S. Mariae Magdalenae 

36060 COLCERESA (VI)                 
via Collesello, 92 

36046 LUSIANA (VI)                   
via Laverda, 1  

Tel. e fax 0424/708105               Cell. 328/1724443   

E-mail:  laverdamure@gmail.com 

Sito internet: www.laverdamure.it  

 12 - 20 DICEMBRE 2020            III DOMENICA DI AVVENTO - ANNO B 

Qualche pensiero sul Vangelo: 

Continua il cammino di preparazione al Natale con la terza tappa, dove tro-
viamo la figura di Giovanni Battista che inizia a svelare il Cristo. 

Se fosse chiesto a noi “chi sei?”, come persone che preparano la strada al Si-
gnore, che cosa risponderemmo ai nostri interlocutori? 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 1, 6-8. 19-28) 

Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Questa è la testimonianza di Giovanni, quan-
do i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, 
chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli 
chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profe-
ta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una rispo-
sta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io so-
no voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come 
disse il profeta Isaìa». 
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dis-
sero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». 
Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi 
non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il 
laccio del sandalo». Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Gio-
vanni stava battezzando.  



APPUNTAMENTI PARROCCHIALI 

Gio 17 dic 20.30 Mure-Laverda 
(piattaforma Zoom) 

“Fratelli tutti”: lettura 
dell’enciclica 

Ven 18 dic 20.30 Mure-Laverda 
(piattaforma Zoom) 

“A tu per tu con il parroco...” 

Lun 21 dic 20.30 Laverda  
(chiesa) 

Celebrazione comunitaria 
della penitenza 

Nei giorni scorsi a Mure si è provveduto alla risistemazione dell’impianto 
delle campane e ad altri lavori tecnici sulle stesse. Potrebbe essere che an-
che prossimamente ci siano delle campane che suonano, in prova, a fronte 
dell’installazione di nuovi apparecchi per il corretto loro funzionamento. 

Comunione ai malati: essendo ancora in periodo di piena pandemia, 
con tutte le varie attenzioni e precauzioni da avere, il parroco si re-
cherà solo da chi lo contatterà personalmente, a voce o al telefono. 
Orari e giorni saranno stabiliti con quanti lo chiederanno, avendo dal-
lo scorso ottobre anche l’incarico di cappellano ad Asiago e… non 

Argomento: Enciclica «Fratelli tutti» 
Ora: 17 dic 2020 20:30 Londra 
Entra nella riunione in Zoom: https://us02web.zoom.us/j/81813830893?
pwd=Ulo0c0JGUXpUc2hWdm5kNEpzK2xmQT09 
ID riunione: 818 1383 0893 
Passcode: 922949 

Argomento: «A tu per tu con il parroco: domande, dubbi...» 
Ora: 18 dic 2020 20:30 Londra 
Entra nella riunione in Zoom: https://us02web.zoom.us/j/87462878618?
pwd=Q3l3K2hQMjZnZ1ZJcWpnQ1ZRbUNSQT09 
ID riunione: 874 6287 8618 
Passcode: 149437 

NOTIZIE DI COMUNITÁ 

Il Papa ha indetto un 
Anno speciale di San 
Giuseppe, nel giorno in 
cui ricorrono i 150 anni 
del Decreto Quemadmo-
dum Deus, con il quale il 
Beato Pio IX dichia-
rò San Giuseppe Patro-
no della Chiesa Cattoli-
ca. "Al fine di perpetuare 
l'affidamento di tutta la 
Chiesa al potentissimo 
patrocinio del Custode di Gesù, Papa Francesco - si legge nel decre-
to del Vaticano pubblicato oggi - ha stabilito che, dalla data odier-
na, anniversario del Decreto di proclamazione nonché giorno sacro 
alla Beata Vergine Immacolata e Sposa del castissimo Giusep-
pe, fino all'8 dicembre 2021, sia celebrato uno speciale Anno di 
San Giuseppe". 

Per questa occasione è concessa l'Indulgenza plenaria ai fedeli 
che reciteranno "qualsivoglia orazione legittimamente appro-
vata o atto di pietà in onore di San Giuseppe, specialmente nelle 
ricorrenze del 19 marzo e del 1° maggio, nella Festa della Santa Fa-
miglia di Gesù, Maria e Giuseppe, nella Domenica di San Giuseppe 
(secondo la tradizione bizantina), il 19 di ogni mese e ogni mercole-
dì, giorno dedicato alla memoria del Santo secondo la tradizione 
latina" . 

Accanto al decreto di indizione dell'Anno speciale dedicato a San 
Giuseppe, il Papa ha pubblicato la Lettera apostolica "Patris corde 
- Con cuore di Padre", in cui come sfondo c'è la pandemia da Co-
vid19 che - scrive Francesco - ci ha fatto comprendere l'importanza 
delle persone comuni, quelle che, lontane dalla ribalta, esercita-
no ogni giorno pazienza e infondono speranza, seminando corre-
sponsabilità. Proprio come San Giuseppe, "l'uomo che passa 
inosservato, l'uomo della presenza quotidiana, discreta e na-
scosta". Eppure, il suo è "un protagonismo senza pari nella sto-
ria della salvezza". 


